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Seduta del 17 aprile. 
Preiidot»a Blaneherì. 

Uaraora poco popolata . 

Sul regalamanti universitari. 
Dopo alcune interrogazioùi di carat­

tere localo,' il ministro Nasi rispondo 
ad ónà interrogazione degli on. Chi-
iiil4ntj e Chiarugi sui criteri a cui' si 
e Ispit-ato nel mandare la nota circo­
lare del febbraio ul.timo alle Facoltii 
uniTeraitarie dot Regno; e risponde' in 
pari. teiqpaiIiul'Mialoga intarroganiona 
degl'i on.. Engel,. Cttraltl, Zabeo, CaU 
desi, Valerli Spagnolelti, Pi pitone, k-
lessi, DeTiti Demarco e Salandra. In­
tende dj dare le maggiori spiegazioni 
agii .onorevoli interroganti. 

Riconosce ohe la circolare stossa ha 
dato luogo a mallntoal, ohe certamente 
la linea di condotta giusta, od equa da 
lui servita varrii a dissipare. Egli ha 
dato non dubbia prova della sua pro> 
mura e della sua stima al profossori 
e ai corpi;acaa(lemioii Ma egli iatetido 
oggi,altresì che'alano ben distinte le 
rospónsabililii. e le iniziative o che tutti 
i corpi dipendenti dal Ministero della 
P. t, esplichino la loro azione entro i 
limiti dalla legge conaentiti (approva-
xiùni). 

.Piclano Chimienti, Da Vili e <Sa-
lahdra, cui repllqa il miniatro. 

Si riprendo quindi la diacussiooe della 
légge 

Siigli infortuni- del lavoro 
approvandosene dopo breve discussione 
i' primi .5 articoli. 

Aiitor|;czàzlpne a procedere 
. oòiit^o. fon. De Asarta. 

Le propÓ9^ della Giunta di autoriz­
zare il procedimento contro' il deputato 
MolmODti per ditello e De Asartd per 
iiiglurie sono approvate. ' ' 

La sedala termina -alle 18:40, 
Domani seduta a l l e .H . 

Ieri si.sono approvati i progetti di 
legge, pei ruoli organici delle Ammi-
nistrMzioni dello Stato e per la pre­
venzione e..cura della pellagra. 

..Quindi, ftTOndo esaurite le piaterie 
all'ordine del'; giorno, i(. Senato ventio 
aggiornatòiii^;-'- • r-i;. 

DALLA GAHTALE 

11 mini.ìtro si ù ri.iorvato ili corau-
nicaro la suo doliborazioni di sairato. 

Anche la questiono del pagamunto a 
moìLio di vaglia o di cartolino postali 
venne rinviata a sabato. 

^g::if 

L'on. Rlgola d ivenuto ' o i e c o . 
Roma i7 — Scrìvono all'jltfanfliv.ds Binila 

che il (lopQtato socialista Rlgola k minacciato 
da cecità completa. 

Nou vi sarebbe piti sporaQza, 

L'Indisposizione d ^ . Re, 
Roma n — Perdurai, pèB quanto 

in. via di guarigione la leggera indispa-
sizioné do! Re. 

I medici diqono. ,oha dorrà stare por 
una diecina di giorni .in assoluto ri­
poso, perciò il Re, obbligato a tenere 
la gamba immobile, si fece preparare 
un piccolo letto nel sup studio, dova 
passa la giornata e la nòtte." 

Intanto stamattina non ebbe luogo al 
Quirinale la consueta relazione e firma 
dei decreti, e venne anche contrpman-
dato il ricevimento delle rappresentanze 
parlamentari che dovevano presentare 
domenica gli indirizzi in risposta al di­
scorso della corona. 

Una riunione plenaria dell'Estrema. 
Somn ti- •— In seguito alle pratiche 

fatte da Costa presso i v'ari gruppi del-
)'E,̂ i<ein4.:..3ÌI9Ì.«(Fj»'. per una.r iunione 
plenària 'di tutta'"l'Estrema nelle suo 
frazioni, questa è convocata per mar­
tedì, sera SS corrente. 

L'invito è ttpmato da. Ba^etti, Costa, 
Pantano.'Saoòhì e'Socci. 

Pel progetto sulle esazioni dello 
Impostò/'. 
Ramai'ÌT. — Oggi, sotto la presi­

denza dell'on, Gallini e coli'intervento 
del miniatrò Qalrcfnó, prejièp'ti iCom-
missari Gh'igi, Brunialti, Castigijoni, 
Majorana e Berteti, si è rai;lnnata la 
Commissione parlamentare che esamina 
li progettò intorno airesa?ione delle 
imposte, ;, 

Si discussero e si sonoordarano molte 
diaposiziòni,' lascianddn* aitile sospese 
per la seduta di sifhato, sempre col-
l'intervento del ministro. 

Le principali qnistioni "discusse oggi 
sono: duntta del contratto esattoriale, 
venendo adottato il decennio anziché il 
quinquennio, colla proibizione però del 
rinnovo dei contratti deceunali od il 
modo di affidare all'esattore anche le 
entrate patrimoniali don una procedura 
unica, mentre òggi esistono tante pro­
cedura quanti sono gli ex Stati italiani. 

La cura dei malati pWtrrì 
a domicilio. 

Come è organizzata ed attuata a Padova. 
Padova, It), 

Da un bell'articolo scritto dall'egregio 
prof. Marcatali sulla Liberia spìgolo ì 
dati seguenti che credo debbano Inte-
rossnro di più il pubblico udinoso la 
cui attenzione è già stata richiamata 
su questo argomenta per. la proposta 
fatta dal sig. Pignat ai Consiglio co­
munale. 

Nel dicembre u. s. su proposta della 
Giunta 11 Consiglio comunale di qui 
stanziava nei bilancio poi 1003 la spmma 
di' lire 10,000 con cui iniziare la- cura 
a domicilio dei malati poveri. 

Nel febbraio il. s. la Giunta appro­
vava il regolamento dal quale, « chiaro 
emana' come la nuova assistenza sani­
taria debba esplicarsi in due modi di­
rettamente per mezzo dei modici comu­
nali e della Poliambulanza inedioo-chi-
rurgica, e indirettamente por opera della 
Rappresentanza comunale. 

La somministrazione dei medicinali 
è prestata direttamente quando il soc­
corso sìa riconosciuto dai medici co­
munali necessario e sufQciente per evi­
tare l'àmmissiune del povero allo Spe­
dale: prestata invece indirettamente 
quando la malattia non sarebbe còsi 
grave da richiedere l'ammissione all'O­
spedale, ma è pur tale da giovarsi di 
una cura ohe il malato, per mancanza 
di mezzi, nou eseguirebbe. E tra l'uno 
0 l'altro caso la diiTerenza sostanziale 
è questa: che basta essere iscritti nel­
l'elenco dei poveri per avere il dirillo 
ai medicinali quando la conceasìone 'di 
questi è ueceasaria per evitare l'invio 
allo. Spedale : ed invece è in facoltà 
del Sindaca e della Giunta di accor­
dare 0 meno la somministrazione, a se­
conda dolio speciali condizioni fisiche 
ed aoonomicha del rìchiedento quando 
quella necessità non si presenti», 

I medici comunali giudicano non solo 
sulla somministrazione diretta od indi­
retta ma anche aulla convenienza del­
l'invio all'Ospedale laddove condizioni 
di ambiente e di assistenza richiedano 
che l'ammalato venga tolto da casa. 

Per agevolare l'opera dei medici si 
pensò di tare l'elenco dei poveri: e 
qui si dispose di un mezzo così pratico 
come sicuro nominando una Comraia-
aione formata in. ogni parrocchia dal 
parroco, dail inedico del riparto e da 
nn ispettore comunale e dì un aggiunto 
per il suburbio, la quale deve giudicare 
sulle domando d'iscrizione tenuta calcqlo 
del divieto di iscrivere i non apparte­
nenti al comune e coloro i quali non 
si trovassero ad essere varamaiito privi 
di mezzi. 

Per compilare l'elenco si prescelse' 
il sistema di richiedere l'istanza dall'in-
teressanto perchò si tolse la coattività 
dell'iaorizione ed i facili errori diom-
miaslone io cui si sarebbe incorsj., fr.oìl-
mente ricorrendo all'iscrizione di ufficio 
fatta in base ai dati forniti dall'ana­
grafe e dall'ufficio tasse, 

Intorinalmente, fino a quando oioò 
l'elenco dei pqveri non sia compilato, 
i medici sono stati autorizzati a rila­
sciare le ricetto allo persane da essi 
slimate bisognose. 

Per attuare la somministrazione a 
domicilio si dovette pensare ancora a 
fare l'elenco e la tariHa dei medicinali 
e perciò l'asaossoro si accordò con l'As­
sociazione farmaceutica che presentò 
<i una tariffa modesta e limitata, aulla. 
bitae della quale ogni farmacia avrebbe 
spedito le ricette ordinate dai medici 
comunali in favore dei poveri *. Cosi 
tolta la esclusività della aomministra-
zione da parte di una sola farmacia 
tutte quelle della città e del suburbio 
possono spedire senz'altro ai richie­
denti ì medicinali con un piccolo utile 
per tutti od un risparmio grandissimo di 
tempo e di fatica per le famiglie dei 
malati lo quali, altrimenti, avrebbero, 
in molti oasi, dovuto percorrere grandi 
distanze per procurarsi le medicine 
nella farmacia stabilita. 

Ad ovviare all'inconveniente cui la 
libertà di procurarsi lo medicine in 
qualsiasi farmacia avrebbe potuto dar 

luoRO facilitando un tnnggior concorso 
nell'una piuttosto che nell'altra e dando 
origino ad una concorrenza tanto piii 
dannosa in quanto si facesse coi de­
nari della pubblica beneficenza, si sta­
bili che le famiglio bisognose dovessero 
ricorrere alla farmacia più vicina alla 
cosa del malato. 

Per ciò fu stabilita che le famiglio. 
dovessero provvedersi alla farmaola del 
riparto e se più fossero lo farmacie, in 
uno stesso riparto, ad ognuna dì esso 
egualmente por turno dì tre,jn tre mesi. 

Non patendo i medici comunali, dato 
il cumulo del lavoro od il difetto di 
mezzi e dì strumenti sempre praticare 
alcuni esami speciali, e alcune, cure 
che pur non dì rado si prosentano no-
ceasario e presentandosi talora malat­
tie in cui por la suddivisione odierna 
della scienza me.dica l'opera dello spe­
cialista, se non necessaria può riuscire 
molto, utile .sarebbe in tutti questi casi 
stato necessario'l'inviare gli ammalati 
allo Spedale se la 'Poliambulunza me. 
dico-chirurgìca non 'avesse offerto l.à 
sua cooperazione.' A î evitane II pori-
colo di una duplice contemporanea am­
ministrazione, da parla del medico co­
mune le e della poliambulanzii la Giunta 
stabili che fosse obbìigatoriofii biglietto 
()a parte del medico.comunale, 

•Siccome a onraro l'ammalato riod 
giova nò è sufflciante il farmaco .cosi 
il'rogolamento all'ai-t. 11 prescrive che 
«in caso di grave bisogno, e quando 
sìa riconosciuto indispensabile 'per la 
cura» potrà anche ossòre assegnato agli 
informi dal Sindaco'un sussidio gior­
naliero in vitto con buoni della' cucina 
economica o in altro modo. A rendere 
anche questo, aervizi'o prpnto'e ràgp-. 
late i modici comunali, saranno forniti, 
di stampati speciali nellacui parte aU'' 
telitele. saranno pósti i moduli per la-
dtjriiiàÀda delt'intorésaato,. il referto del '. 
medica 11 rapprorio dell'Ispettore o-
dell'aggiunto, municipale e l'ordina'nzti 
del Sindaco, e nella cui ' parte posto- ' 
r io^' ' 'saranno indicate lo diete che. 
potr'ìi'ntìo èssere so|ximinìstrato al ma­
lato è lo avvertonze a cui tale som­
ministrazione ò aubordinata,.. 

Cosi l i città di Padova,' proeor'ren-
doci, .nel santo cammino che la demo­
crazia sì è segnato pel raggiungimento 
dei suoi alti ideali, ci da norma e ci 
insegna e della sua esperienza ci aiuta 
a ben iniziare anche tra noi la som­
ministrazione gratuita e la cura a do­
micilio che'cortamente potranno, senza 
inconvenienti ed a lode nostra, o.'isere 
in breve istituite, patrocinante il Co­
mune, aiutate dalla Poliambulanza che 
6 forza far sorgere dal già esistente 
ambulatorio, pediatrica, favorito dalla 
Camera del Lavoro che anche qui deve 
esplicare la sua benefica attività. 

Sorgimi Raffaela 
studente. 

una cappella sacra, erano sepolti tra 
doi mattoni murati tiU mila senili, [1 
tesoro era stato nascosto circa 'IO anni 
fa dal recluso il quale, fra le altre 
indicazioni date, aveva asserito doversi 
rinvenire sepolta nolla direzione del 
tesoro, una. pietra portante incìso lo 
iniziali V. A, [l Luti, correva subita 
sul luogo con' alcuni parenti. Scavando 
nel punto indicato, furono rinvenuti 

,'ìnfattì varlì segnali compresa la pietra' 
Senonchò,.essendo aggiunti al Luti al­
cuni estraiiei, nàcque un diverbiOi polche 
tutti volevano avere una parto del 
tesoro non ancora oaumato. L'alterco 
Ani con la deoisìono dì avvisare del 
fatto i carabinieri,, coi quali ritorna­
rono sul luogo, Ma, nel frattempo, 
altri avevano proseguito le ricercho. 
Fu trovato, cosi, il noto aegnacolo; 
ai rinvennero puro alcuni mattoni spez­
zati dì fresco, ma del tesoro non v'era 
più traccia. 

OKOIiftOA JTALIftHft 
Per la ferrovia del Semplone. — 

Mancanza di lavoro. •— Domodossola, 
17. — Ogni giorno frotte di disoccu-
cupati, nella maggior parto meridionali, 
giungono in cerca di lavoro, che non 
possono trovare perchè a Domodossola 
e ad Ideile v! è attualmente esuberanza 
di mano d'opera. 

Il sottoprofetto, con circolare tipogra­
fica, ha pregato i signori sindaci dei prin­
cipali centri di emigraziono che avvisino 
gli operai a non recarsi a cercar lavoro 
al Sempìono, essondovene colà già un 
numero di gran lunga superiore al bi­
sogno, ed i nuovi venuti sarebbero'rim­
patriati, non potendosi por misura di 
sicurezza tollerare agglomoramento dì 
disoccupati. 

Monaca suicida. — Napoli, 17. — 
Perchè affetta da nourastenia cronica, 
ribolle a tutte le curo, ioraora alle 21, 
la monaca settantacinquenne Maria, 
Pappalardo, da Glovinazzo, una dello 
poche superstiti tuttora rinchiuse nel 
convento di SS. Filippo e Giacomo, si 
tolse la vita, precipitandosi da una fi­
nestra della sua cella all'ultimo piano. 
La sventurata, fraoeassatasi il cranio 
sul selciato del cortile interno del 
convento, mori all' istante. 

Tesoro di'ssepolto « scomparso — 
Firenze 17 — Al colono Luti Nicolò, 
dimorante nel vicino paeae dì San 
Giorgio, ai presentava la scorsa sera 
un vecchio ergastolano siciliano, gra­
ziato dopò avere scontato 36 anni di 
reclusiono; il quale, recatigli i saluti 
di un suo figliuolo recluso, nello car­
ceri di Milano, narrò che un amico 
recluso, prima di morire, gli aveva 
svelato che in certo punto della cam­
pagna del Bagno a liipoll, presso ad 

Nel Sud-Afi*iea« 
,LIS l'tlOPOSTB .DEI BOERI. 

Londra 1.7 — Il Daily Ordphie 
viene a sapere ubo i capi boeri non 
hanno presentato al goveriio inglese al­
cuna proposta dednitiva; ossi si dareb­
bero limitati ad esprimere i loro desi­
deri solo sommariamente. 

Si può affermare che questa mani­
festazione dì desideri! che sarebbe da 
coasldorarsi come ' un preludio delle 
trattative, non contiene ancora ciò ohe 
il governo Inglese sarebbe disposto g 
consideraro come basa adatta ai ne­
goziati. 

In questo senso è stata diretta anche 
una nota ai delegati boeri a Pretoria. 

Il giornale aggiungo: Siamo in grado 
di..comunicare, ohe i capì boeri non 
habno chiesto il permesso di usare il 
cavo telegrafico, per poter mettersi 
d'accordo con Krùger ed i suoi, oonsi-

• glieri ohe.si trovano ad Utrecht. 
E' pei affatto inesatto che lo condi­

zioni esposte in un telegramma da Bru­
xelles, in data di martedì scorso, di 
tonte boera, 'sieno stato presentate al 
Governo inglese. 

l A THIp' tTÓT^ 
Berlino 17 — Qui si ritiene iramì-

nanto la rinnovazione del trattato della 
triplicn. 

In proposito si telegrafa da Vienna 
alla Kreiiszeitung; «In questi cìrcoli 
polìtici si asaicura che il nuovo trattato 
della triplice sarà firmato tra breve» . 

Questa notizia, per se stessa, appa­
rentemente, non conterebbe nulla dì 
nuovo, Però siccome il trattato, se non 
fosse stato denunciato, sarebbe aempli-
cemente rimasto in vigore, e quindi non 
vi sarebbe stato affatto bisogno della 
firma d'un nuovo trattato, coal da quel-
l'informazione viennese si devo dedurre 
che se quest'anno, per la rinnovazione 
occorro la firma, il trattato deve aver 
subito qualche modificazione. 

In questi circoli si crede che il conta 
Goluohowski approfitterà dell'* exposé » 
cho egli suoi fare ogni anno iu sono 
alle Delegazioni, per faro qualche co-
muniòaziono riguardo alla triplioo, 

^5==»" 

IN COLUMBI,-\. 
La doiìzia dal regime clericale. 
Leggiamo nel Temps: 
On decreto del governatore civile e 

militare • dèi dipartimento di Boiivar, 
che ci giunge cogli' ultimi corrieri, ci 
dà un'itioa del regime di terrora a cui 
è oggigiorno .sottoposta la Columbia dal 
governo clericale del vice presidente 
Slarroquìn. 

E' proibito ai liberali di circolaro in 
qualsivoglia ora del giorno e della notte 
nello via, sotto pena d'essere arrestati 
lìa pattuglio armate e d'essere chiusi 
sino alla fine ' della rivolta nel forte 
San-Fernando, senza progiudizio della 
contribuzione dì guerra che sarà loro 
imposta'. 

Ogni partigiano del Governo che in-
tercodesso o a viva voce o per ìaoritto 
a favore di qualche liberalo , ohe vo-
loutariamente. o involontariamente a-
vesse infranto questo decreto sarà con­
siderato come ostilo al Governo e su­
birà una prigionia di trenta giorni. 

Tutti i caffè 0 stabilimenti pubblici 
di tuie natura apparteneuti a liberali 
dovranno chiudere- sotto pena di una 
ammenda di mille piastre, e, in caso 
siano recidivi, il loro proprietario aai'à 
imprigionato. 

-^ 
Chi sa quanti incrociati esclame­

ranno leggendo questa notiziotta; — 0 
perchè non è possìbile anche in Italia... 
magari a Udine un po' dl.„ Columbia I 

MEMEUK ÌM RUSSIMI 
Vienna 17 — Si ha da Pietroburgo: 

SI conferma la venuta di 'Manelik nel 
prosaimo agoato. Il auo aegrotario Ato 
Joaet giunae qui a prendere accordi 
circa il viaggio. 

Uno soop i i i a di Mnmmììm. 
Duo operai italiani gravemente ferii!. 

/Jtirna 17 ~ Si ha da Coirà (Gri^ 
Rioni) : Pressa il {tornei di Ruejouse vi 
fu una esplosione di dinamite. Oli o-
perai Lombardi e Garottì ne furono col­
piti. Il primo perdette gli occhi, il se­
condo una gamba. 

LA, SA L U T È ^ D T I MARCONI. 
Londra i7 — Marconi • è giuatò a 

Queenstown, m,olto migliorato in saluto. 
I giornali pubblicano un'intervista con 

Marconi òhe disse che il suo sistema di 
telegrafia senza fili fra il^Canadà e l'In­
ghilterra sarà pronto a funzionare entro 
quattro mesi. 

. fe:a<—' 

Si! anarcblci ì\ Barcsllàna coiitrii.lis tlfiiiis9. 
Pa.y\gi i7 — TetegrafftDo da Qardollona oho 

quella poliziSf dsolQ«ivanidntd' ocdtipàU del ma-
vimento oarlUtaf traacura gli arikrohlof. Qae^tl 
approflttandonet tennero a.: toa Ittiapata nnR 
riuaioQo in cui trattarono d^Ufl fatte par ^'ia-
ooronazioaa dal ro AtfònaoSiUle prouiiCMJfffono 
violeaM mlnacoio coatro il gìovauo mosalrciFf 

QUELLI CHE i i U N Ì 
RE FRANCESCO O'ASStSI. 

^Ipinu^ il - " He Fraacuoo d'AeflÌBì è id^rto 
l'altra notte. 

FranoflBco d'Ài!»iaì, ox ro di Spagna, era nato 
il IS maggio I8%g. Bra figlio deliMafante Foaiì-
ceaco di P&o1&,*'duoa dì Cadice, fratello ;di ro 
FerdìDODdo VII. 

Fraacevco I «po5& il 10 ottobre 1846 suo ou-
giaa Isabella li regina di Spagna* od ebbe da 
Ó.U0I giorno il titolo dì Ke e di Maottft. 

Re Francesco dMaaìtì, esputao dalla Spagnai 
insieme alla regina, dalla . nvolnzione dal set­
tembre 18Q3, HI ritira in Francia 0 prese dimora 
a Parigi, dove vinse costantemente. 

F[o.asiiiciiltara a per la.ttaiemoslifieesiil. 
DasiociazioQO agraria frìulaoa Jia «uuinata la 

circolare aeguente : 
Onorevole signore, 

L'interessamento ognor crescente per 
ì problemi che sì connettono alla col­
tivazione delle acque come mezzo di 
procuraro una nuova tonte dì reddito -
all'industria dei campi ed un nuovo 
alimento sano e nutritivo alle popola­
zioni, spìnge il nostro Sodalìzio ad oc­
cuparsene in modo particolare. 

In un recente discorso tenuto al Con­
vegno degli agricoltori, persona di ape- -
ciaie compotenza, il doti:. Levi Morenos, 
accennò a-nuovi aspetti dell'argomento 
cho meritano la più seria attenzione 
dei nostri agricoltori ed abbiamo cre­
duto opportuno di invitare tutti coloro 
che hanno, a cuore la questiono, ad una 
adunanza per discuterò intorno ul modo 
di promuovere in Provìncia un maggior 
interessamento alla produzione ed alla 
protezione dei pesci e possibilmente alla 
coltivazione intensiva di questi animali. 

Nel mentre prego la S. V. ad inter­
venire alia riunione che si terrà nei 
locali di questa Associazìane il giorno 
di aabato 19 corr. alle ore una e mezza 
avverto che l'adunanza è pubblica e 
che alla medeaima potranno partecipare 
tutti coloro che lianno intcreaae a pro­
muovere l'acquicultura in Provincia. 

Il presidente D. Peoile. 

C o d r o i p O f 16. — Una nuova As-
sociazlone'. — (Piero) 'Varìi giornali 
già pubblicarono la costituzipno della 
aocietà fra ìnduatriali, commercianti ed 
esercenti del distretto di Codroipo, av­
venuta il 16 marzo p. p. auspice un 
gruppo dì distinti commercianti del 
luogo, ì quali da parecchio tempo ac­
carezzavano l'idea di-unirsi in asao-
ciazione ; ondo far valere ì loro diritti, 
difendere e tutelare i loro interessi, 
persuasi che, solo, per questa via po­
tranno felicemente realizzare il loro 
sogno cotanto agognato. 

Fu un vero plebiscito a salutare con 
ìneCfabìlo lietezza coteata istituzione, 
riguardata e ritenuta come una rugiada 
caduta improvvisamente su terra arida, 
ed un buon numero di persone di buon 
grado adorirouo, illuatrando a dovizia 
L'elenco dei soci. 

La Preaidonza si affrettò ad annun­
ciare la costituzione del jsodalìzìo. alla-
Camera di Commercio della voatra 
città, al vostro on. Deputato, ai con­
siglieri provinciali'ed ai singoli comuni 
del distretto. Tutti risposero con lot. 
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toro lusinghiero, promettendo appog­
gio, augurando alla Sooìotik vita pro­
spera e lunga ed infìge plaudirono alla 
bella e nobile iniziativa. 

Nelle adunanze ouneigUari fin qui 
tenute, fra le altre cose campeggiano 
la Idee di propugnare energicamente 
la costruzione'di un ponte sul torrente 
Corno e preoisamente sulla via che 
mena a Kivolto; dì fare collocare un bi­
nario in questa staziono ferroviaria, 
pel oarico e «carico delle merci, di far 
!nettere unfi cassetta -j'impostazione in 
piazza maggiore, tanto volte inutil­
mente redlamata ed inrlno (per adesso) 
associarsi ad una Camera di consulenza 
e di revisione delle tariffe ferroviarie. 

Conolndo dichiarando che it sodalizio 
in parola ha escluso totalmente la pò 
litica; il suo miraggio, ripeto, tonde 
al benessere dell'industria e del com­
mercio, coU'intento di portare dei sas­
solini (le pietre pesano troppo) per la 
costruzione di un edificio che risponda 
ai tempi moderni, giacché, non pos­
siamo nasconderlo, qui siamo sempre 
allo stalo quo. 

Cane idrofobo?.., — Ragazzo morsi-
oato. — 17 — (Oin.). Il ragazzo Attilio 
Neri di l'Vancesoo, d'anni 13, questa 
mattina alle ore 9, a Varno, venne 
avvicinato da un cane da guardia e 
morsicato sotto l'ascella sinistra. 

Recatasi subito ilal medico del co­
mune questi immediatamente gli cau­
terizzò la ferita. 

IntantQ,venne.data subito la caccia 
al cano-* '̂otd -H sig. Piacentini Pietro 
rìntraccì%n)W Vncciae senz'altro. 

L'jiffltJi^fé'Mnitario di Varmo dispose 
che it iraà)is^0 fosse inviato a Padova 
a quelKJstituto antirabico, dove venne 
anche rimessa la testa del cane. 

La popolazione ne à rimasta impro-
sionata e reclama una rigorosa appli­
cazione, dei provvedimenti sui cani, 
emanati dal R. Prefetto, da parte dei 
sindaci dei Comuni ciroonvìncini. 

F a e d i S f 16 -~ La grande que­
stione - ' Accetto per parte mia l'invito 
di codesta Direzione ed eccomi a por­
gerle il Contributo richiesto. 

Fio dall'agosto e dall'ottcbro dolio 
scorso anno sulle colonne di codesto 
pregiato giornale noi esponemmo dati 
e cifre onde il pubblico potesse farsi 
un' idea della bontà o meno dell'acquisto 
detla casa ex Leonarduzzi da parte del 
Comune di Faedis. Ma allora a noi, 
certo non oppositori sistematici, nessuno 
crédette dover ribattere le nostre ar­
gomentazióni. E a» non erriamo, il no­
stro articola pubblicato il SS marzo p. p. 
giova appunto a chiarire la nostra c5n-
dotta di fronte agli interessi reali del 
Comune. 

Ma non divaghiamo: Dufa. leso sed 
leai. K riepiloghiamo: 

Il Consìglio comunale di Faedis an­
cora nel 1897 deliberava la costru­
zione di un fabbricato : scolastico per 
l'importo di 26 mila lire. Questo fab­
bricato oUreohò rispondere a tutte le 
esigenze della moderna pedagogìa, do­
veva sorgere in amena posizione ed 
avrebbe servito di vero vanto e decoro 
pel paese. Ma da allora non se ne fece 
più nulla. 

Il Municìpio ha sede propria caova-
nientissima in locale adatto in cui si 
trovano 6 l'uffloio postale e la pesa 
pubblica. Annesso al locale municipale 
havvene altro di proprietà del comune 
adibito a decoroso alloggio per i cara­
binieri' 

Nel luglio dello acorso anno, questo 
Consiglio comunale doliberara l'acquisto 
del localo Leonarduzzi per l'importo di 
30 mila lire onde adibirlo ad uso Mu­
nicipio, caserma dei rr. carabinieri e 
scuole. 

Notisi dunque che il Municipio ha 
bisogno.delle sole scuole. 

(8) APPENDICE AL FRIVLI 

Poeti dialettali veneti 
Conferenza tequta alla Seuola Popolare di Saoile 

dot maestro Eorìco Fornaiotto. 

III. 

I ^ è t a r a a l S l g n o x * . 

Ma «io lu'à dito: no te dào pia iia schao, 
la ni« morosa: DO ta guardo piùt 
Signor, sloaglièrae un doo 
ohe me ghe taoa e p'ò tìrèlo su. 

L'ò da giorni, dal bon, ohe fago passi 
in cerca de lavoro e SOQ digiuno I 
Qh'ò tanti preti grassi, 
ohe mi finisao eoi magnarne uno) 

La providensa, i dise, no la f& 
mancar gnente a i oseì su i alljareti, 
par sta fame quh, 
ghe ne vorla par mi de i oseletil 

I conta, dio g'avl fra lazits cose, 
do i.vestiti (uo* sta «aurlar lo recìo) 
tuti perle presBÌoso,.,, 
Butème lò le vostre braglio veeiet 

11 R. Commissario prima, e 1u Pre­
fettura poi rimandarono parocohio volto 
la pratica dell'acquisto suddetto, con 
in rito al Comune di uniformarsi a 
quanto tassativamente proaarWa il re­
golamento approvato con R. D. 26 lu­
glio 1S96. 

Tentò il Comune di ottemperare al­
l'Invito superiore ma non riuscì ap­
punto a provare la necessità a la con-
veniema dell'acquisto. 

Va notato cho il bilancio comunale 
è già gravato del debito di olti-s 'i2 
mila lire e cioè: Uro 10500 verso la 
confraternita dei calzolai In Udine e 
lire 11883,58 verso la Cassa di risparmio 
di Udine. 

E por chi ama le cifre, ecco il pro­
spetta finanziaria del Comune di Faedis 
per l'esercizio 1901 : 

1, Imposta erariale principale L. 10980.04 
2, Sovraimpasta proviaciala „ S806.D8 
S. Id. connDala (L I.8S) „ 20IOS.S5 
4. Entrate ordinarle , 13158,42 
b, Id, «traonlisarie „ 380.80 
a. Partita di giro „ B00S.80 
7. Spese ordinarle obbligatoria „ £5878,41 
8. Id. straordinarie obbligatorie , 7.111.73 
9. Id, ordinarie facoltative „ —,— 

IO. Id. straordinarie facoltative „ '-.— 
•Ma non basta ancora. Vi sono anoho 

lo apese in conto d'avvisa che andranno 
a gravitare i bilanci futuri del Comune 
per le seguenti opei-o obbligatorie, e 
cioè: 
Per la coatruxione dell'acquedotto Ea-

schlaCM-Campeiilio L, 7T00 
Per Peltro acquedotto alle frasìuni di 

montala Pcdrost, Valle, Costalunga „ ZCOOO 
Per il Cimitero di Faedis, Campeglio 

e Ronchis „ 16000 
E vorremmo continuare indicando 

che urge provvedere Campeglio di una 
nuuva Scuola, essendo l'attuale straca­
rica di alunni (148); che per le diigra-
ziate frazioni di Vallo a Pedrosa con 
Costalunga, la civiltà roclatna una 
Scuola; ohe la frazione di Ronchis 
^ure i senza Scuola, ecc. ma ci arre­
stiamo davanti ad una grave prooccu-
paziona. I sostenitori dell'acquisto delia 
casa ex Leonarduzzi sentono il bisogno 
di affermarsi sulla necessità di acqui­
stare la casa ex Leonarduzzi por avere 
la più comoda posizione del paese 

Il capoluogo, ripetiamo, sento il bi­
sogno del locale .scolastico soltanto, 
per cui orasi dcl:berato di spendere 
35 mila lire; e se, appunto in vista 
del bilancio, si vuole altro progetto, si 
potrebbe anche costruire un fabbricato 
più modesto spendendo circa L. 15 mila. 

Ora: la casa ex Leonarduzzi la si 
vuole acquistare per 30. mila lire, e per 
ripararla a adattarla convenientemente 
al triplice uso cui il Comune intende 
adibirla, si dovranno spendere almeno 
30 mila lire, tenute conto anche dello 
sposo inerenti al contratto d'acquisto. 

Ed ammettendo pure che dalla ven­
dita eventuale dell'odierun casamento 
ad uso sede municipale ed attiguo quar­
tiere dei carabinieri, il Comune possa 
ricavare non 10 ma 15 mila lire; o-
gnuno vedo cho si derono spendere in 
più altre 35 milit lire por arrivare 
alla desiderate comodità nella casa ex 
Leonarduzzi, col dubbio In ultimo che 
i locali scolastici non rispondano piena­
mente al line al quale verranno destinati. 

Ora poi si vien fuori anche col mer­
cato. Oh! non è sufficiente la bella e 
vasta piazza di Faedis, per un mercato 
di campagna? 

E si ha la tolla di asserire che ac­
quistando la casa ex Leonarduzzi si ri-
sparmierobbero IO od anche 15 mila 
lire 111! 

Noi invece diciamo: Se appunin in 
rista del bilancio, sì costruirà '.< >ao-
desto locale con l a mila lire, il Comune 
avrà So mila lire di risparmio in con­
fronto della spesa totale propugnata da 
quegli amministratori cho tanto strom­
bazzano il loro amore per il bene pub­
blico, a;, y. i. 

VI. 
A u n a lbax^o d o pé»x*aego* 

— Bel parsaghèto nato in Campagnola, 
quante rosane me vuto contar ? 
— De le rosarie mi ghi n'ò una sola, 
l'è che niasun voi lassarme atar: 

le passaî ine che per aria «vola, 
a la.mattna le me viun beoar, 

e î  floi de tuti che Wen vìa da scola, 
furia de sassi i me vorla copar. 

Pò vien le spose e questo senza colpâ  
con quela scusa de voler zugiir, 
le me pianta i dentini ne la polpa, 

— Bel perseghète nato in Campagnola 
no ^h'ò de melo de aentirse dar 
de 1 monagoni da nna bela fiolat 

Ma fra i versi d'amore spuntano 
sempre i versi che palesano l'animo 
buono del poeta che si ribella contro 
tanto ingiustizie sociali e ricorda la 
vita di tanti miseri, perseguitati dalla 
sorte avversa, Dai pitscohi, titolo di 
una parto del canzoniere veronese, tolgo 
questi due sonetti che rappresentano 
con dolorosa verità, la condiziono infe­
lice alla quale è condannato nella gs-
neralità dei casi il trovatello, il Aglio 
senza genitori, il basUrdo. 

S B O I I S , 17 — Annegamenlo — 
Presso lo stabilimento Lachiu lungo il 
ilumo Lironza ieri mattina allo oro 7 
transitava con la sua barca, il pesca­
tore Cornelio Ballnrln. 

Vide galleggiante un cadavere. 
Trattolo a se lo riconobbe por quello 

del mugnaio Pignatel Giovanni dotto 
Durollo d'anni 53, scomparso fino dal 
30 marzo u. s, Accor.se lo autorità si 
provvido tosto por il seppellimonto. 

E' generale in paese l'impressione 
di doloro per la fine sciagurata del 
povoro Pignatel, universalmente rite­
nuta onesto e probo lavorante, tutto 
dfedìto alle cure della sua famiglia nu­
merosa. 

Tanto più cho lo si ritiene anche 
vittima del dovere, attendendo al mo-
manto della disgrazia all'esecuzione di 
un ordina impartitogli dal suo prin­
cipale. 

O i w i d a l e i 17 — Sagre — Doma-
nioa prossima 20 corr, Sanguszzo o 
Spezza saranno in festa por la ricor-
ran?.a della rispettivo sagro annuali. 

In ambedue i paesi : balli pubblici, 
iilutninazionl e concerti musicali. 

Buon divertimento I ,, 

UDINE 

Per gli émigrantii 
A cotoiaciare dal ì5 delio luorso mese Al marzo 

Ri ò attuato dal Bauco di Napoli uo gorviaio di 
rimeUBe di denaro dail'ItalU tuUa ptatxadi New 
York, per gti emigiantì diretti agli Sf̂ tl Uditi 
ohe deBÌderaao caoabiare prima dj partire il loro 
deaaro in moneta amerioaDs. 

L'officio jper remiMÌone dei vagUa, pagabili 
io dollari, S) trova in Napoli (via Marina Nuova, 
n. tl3, di fronte alla Capitaneria di porto), a 
poca distanza dall'nfAoio dell'Upeltorato dall'omi-
grazi'ontf, I vaglia io moneta americaoa emea l 
da! BAUCO saranno pagabili, non solo a New York 
(allo acalo dì £tUa latand}, ma, in seguito ad 
accordi presi con la Banca Conti o Rlcbards di 
quella eìtti, anche allo sbarco di Boston e New 
OrleBos. 
_ Nel breve tempo dacché il nuovo servialo fun-

aioua, fu già emesoo un numero considerevole 
di tali vaglia ; il che ò prova dalla utìlith. DilaUi 
gti emigranti cambiano il loro denaro ad un 
•aggio equo di aooaio, quale ò determinato di 
boilottinl quotidiani di boraaf ai sotlraggooo al 
perìcolo di perdere il loro denaro per smarri­
mento 0 furto o por qualsiasi accidente di mare 
e sfuggono atte ÌQsidis ed alle asigonzo aeceasive 
di cambisti poco oaesti, sia al porto d'Imbarco 
aia » quello d'arrivo. 

Si raccomanda perciò ai Comitati comunali o 
mandamentali di portaro a coQOBceoza degli emi­
granti per gli Stati Uniti il nuovo servizio as­
sunto dal Banco di Napoli, e di consigliarli a 
eambiare neirufflcJo a»2Ìdetto ti loro danaro, 
prima di partire. I vaglia in dollari pel corri-
apettJTo del denaro cambiato, omessi dal Banco 
di N->poli, BonopagabiU al parto d'arrivo^ presso 
il corriapondente del Banco desìgnto aul vaglia 

Noterelle agricole. 
Lo notizie delta campagna italiana. 
So»7Ux i7 — Seco il riepilogo del/e nofJzio 

agrarie della prlOia decade di aprile. 
Nell'alta Italia it tempo ò stato favorevole alla 

aamii\a del granolurco od allo aviluppo Dormale 
del frumento e dei foraggi : U pioggie leggiere 
cadnto durante IA decada noci potevano fornara 
pid opportune. 

Altrove la campagna procede sempre norma I-
mentOf ma a'ineonalaaia a «ctttiro liìsogao dì nn 
poco ili pioggia- onde si. gioverebbero ì cereali 
e il te-rauo ai retiderebba pid adatto alle Semino. 

L'abbassamento geaerale di temperatura avu­
tosi varso la fine della decada non ha prodotto 
gravi ineonranienti astrazione fatta da qualche 
danno arrecato dalla brina nell'Italia Cantrala. 

La vite continua a aboociaro dappertvtto nelle 
migliori copdizfoni, Qli agrunii a gli olivi ^oxko 
entrati in floritnra, i gelsi si vanno coprendo la 
foglia.  

t?a8aidò»oopi» 
L'Onomasfioo. -~ Domani, 19, S. Crascenaìo. 

X 
EHemeride alofica. — i8 nprile iBQQ, — 

Nei libri dell'officio alla sanità si trovano mol­
tissimi ordini de* magnìfici aignori provvoditori 
alta saniti con pena di vita e di forca. ~~ Spe­
cialmente in quello del " Magnìf. Civitatis Utini 
Forraudua Ornianua cancell. » cosi riferibilmente 
al 18 aprile 1556 si legge: a Contro Leonardo 
Mooaro condannato dalli magniflci provedltoii 
&t hatttr tee tratti di corda in pubblico», 

11̂  Mooaro aveva mancato a talune preacri-
zioAt in tempo di epidemia per peste. 

Ti te andare rimango par la tara, 
Sol df) masuni, aorvìtor de tuli; 
parando in volta un carotin de fruii, 
co 'na scrofola in parti), par bandiera, 

K Boto el timbro de sta macia nera, 
da farabuto in mese ai farabuti, 
coma nna rama che no gh mai bali 
paBsarft, passarà. la primavera t 

Eco: io puro ci capita ia carossa, 
e, mai più lu ci se imagina ohe ti 
te cori in volta par ciapar qualcossal 

Forai to marna in giro a far le spose, 
se oeor la vogosr& a fermarle li 
par questionar su un chilo de firesa. 

VI. 
Po', un bel giorno, la févara te cìapa 

té Boaia i polsi e aids a l'oapadal... 
Oh da quel sito, quando se sta mal, 
da quel sito che la, no se ghe scapa 1 ' 

I te dìse che lî  so ala da papa, 
medìaaine, dotori, un oarnovaì, 
ma il a rente J'udor dei /userai, 
ma la morte ohe ride co la orapal 

E a la festa njssun se forma mai 
par dirta e ciao >, ma tuti ì tira avanti 
a portar au altri leti i so regai... 

Ma ti alora, col flit da moribondo, 
maUdisaéli pura quei birbanti. 
oUe i t* & laai'ido dopo m^to al moadot 

Ci viene comunicato : 
Il Consiglio provinciale di quoat'As-

soclaziono — come ò stato scritto agli 
eletti dai Comizi tenutisi ieri nei vari 
distrettì — è convocato in seduta por 
domenica p. «. 30 aprile alle ore 10 
e mezzo aeU' UffQaio sociale. Piazza 
del Castello. 

La Scuola popolare. 
L a ItMclOine d i q u e a t a aecMs 
Questa sera alle oro 8.30 terrii lo­

zione il prof. N. Piarpaoli sul tema: 
Nozioni (U acustica, di ottica e di 
ekitrioità. 

I i iaat l* ! d o p a t a t i , lori alla Ca­
mera il ministro Nasi risposo ad una 
interrogazione sui rcgolamonti univer­
sitari presontnta du paroochi deputati, 
fra cui l'on. Caratli. 

— lori pure la Camera ha concessa 
l'aatorizzazione a procedere contro l'on. 
Ì M Asarta per inginrie. 

S o o l s t A o p e r a i a s « n « i « « l a . 
Questa sera alle oro 8 e mozza si riu­
nisco il Consiglio della S 0 . G. per 
discutere o deliberare sui seguenti og­
getti : 

I. Nomina del Vice Pro.ii)iiat«. 
3. Nomina ili tre direttori. 
3. Àunutiarneeio di ratliaiione di no «oeio. 
4. Rinuncia di oonaiglierì e provvadimenti, 
5. ConvocflxioQo dell'assemblea trimeatrale. 
6. CumnaicaztCDì od eventuali lìeliberatlonl. 
7. Soci nuovi. 
II o o n v e g n a d e i • o o i a l i s t i 

f f i u l a n i a Domenica p., 20 Corr., se­
guirà (jui in Udine un convegno delle 
Sezioni socialiste dal Friuli per nna 
concordo intosa sul modo di festoggiare 
in Friuli il 1» maggio, e por altro que-

•stioni di partito. 
La riunione avrà luogo nella Sede 

del Circolo socialista, in Vicolo Raddi, 
nello ore pomeridiano. 

Viit» o p e r a i a . Mercoledì sora un 
buon numero di soci doila Società Mutua 
miglioramonto fra muratori badilanti e 
garzoni si riunì per prendere accordi 
in occasione dello elezioni dello curicbe 
sociali 0 por l'approvazioni sullo mo­
difiche dello Statuto che avverrà do­
menica prossima. 

Venne.formala una lista e freso de­
cisioni d'importanza. 

Il r i n w i a i n e o n g a d o d e l i a 
o l a a a e 1 8 7 8 . Il Giornale Militare 
Ufficiali comunica che il Ministero 
della guerra ha determinato che col 21 
aprile sia iniziato e poi compiuto al 
più presto il rinvìo in congedo illimi­
tato dei militari di prima categoria della 
classo 1878 ascrìtti ai reggimenti dì 
fanteria di linea, granatieri, bersaglieri 
e alpini chiamati sotto le armi per ef­
fetto delle disposizioni emanato in ese­
cuzione dei regio decreto 23 febbraio. 

Le operazioni di licenziamento si 
compiranno secondo le norme dell'art. 
sai e seguenti del regolamento d'am­
ministrazione. 

C a « a l i « i > e f a r t u n a t o . Verso 
la 3 pom. di ieri passava per via Zanon 
un vecchio signore a cavallo. Trotto-
rellava paoiflcamente, quando d'un tratto 
il cavallo die uno scarto e gettò di sella 
ilcavalioro, dandosi a precipitosa fuga. 

Fortunatamente il vecchio signore 
nulla orasi fatto e, noi mentre il sig. 
Valentinuzzì Francesco affrontava il ca­
vallo e lo fermava, raggiunta la sua 
cavalcatura Inforcava nuovamente la 
sella e se ne andava pensando, forse 
in cuor suo, chi doveva ringrpziaro 
dello scampato pericolo. 

Vlf, 

Ulisse Giacomini. 

Inchiniamoci ora d'innanzi un ono­
rando vegliardo ; il dottor Ulisse Gia­
comini da Motta di Livonza. Per lunghi 
anni questo vecchio, ancor oggi pieno 
di vita, praticò la pesante prolessioae 
di medico condotto, votando la sua at­
tività e la sua' intelligenza a lenire do­
lori e a salvare dalla morte innume-
rovoli disgraziati: ora, nel riposo me­
ritato, trascorro la sua placida esistenza 
in mezzo ai ricordi della gioventù e 
della musa. Poiché il dottor Giacomini 
fa un poeta facile e faceto per lunghi 
e lunghi anni : non v'ha nessuno, della 
vecchia generazione dei nostri luoghi, 
che non lo conosca per poeta gioviale 
e.„, licenzioso, degno figlio in arte del 
vecchio Nalìn. 

Peccato cho per questa sua tendenza 
alle grasse e zoliane espressioni' io non 
possa leggervi alcuni sonetti bellissimi,,, 
spociaimeiite perchè di scottante curio­
sità ! Devo limitarmi quindi a scegliere 
questo ùnico saggio che si contiene &b-

a i m a r i t a . La spottabìlo Far­
macia Fabris, dirotta dall'intrapron-
dente ed intelligente doit. Luigi, enpo-
nova testé all'Esposizione Campionaria 
internazionale di Roma 11 iPoUamaro 
Acquoso Pittiani di saa fabbricazione. 

Per le qualità y&raiaonts aoqeziOBRil 
del liquore venne conferita la gran 
croce e la medaglia d'oro. 

Congratulazioni ed auspici!,., 

•llàitdsilàhséi Uel iu3tie veetò' tè 
2 in via Grazzano, ignoti fonarono un 
tubo del gaz nel muro esterno dell'o­
steria « Agli auiici », 

Accesero il gaz sprigionato?! e, Svg-
girono. 

La fiamma allarmò qualche passante 
0 nel timore che produoesae qi^alehe 
incendio, si avvertirono i pompieri.... 

Accorsero questi e visto di ohe trat-
tavasl, chiusero il rubinetto stradale 
in comunioaziobe ool tubo forato, e la 
fiamma si spensa. 

Bravi i vandali I... 

I o a m p a n a l l l a l e t t p i o i deglt 
uffici del nostro Tribunale forse urta­
vano un po' troppo i nervi di altri van­
dali ignoti. 

Starnano il personalo dogli uffici con­
statò che i fili elettrici, destinati a ri­
sparmiare i polmoni di chi abbisogna 
del personale inserviente, erano • tutti 
strappati e quindi tolta loro refficàoia 
sonora, 

Sorpresa generale e conseguente in­
cognita dei temerari autori. 

P a v e r a O r l a t a I... Altri eroi 
della vandea ignota, stanotte nella strada 
verso Feletto Umberto, atterrarono iin 
Cristo situato in Un orooevìo e ne gét-. 
tarono gli avanzi di robuste legnate, 
sulle vicine acacie. 

Ma di questo scempio davvero, mor­
boso, pare cho i carabinieri vogliano 
impedire l'impunità. ' Iniziarono Te Ih-
dagìni per la scoperta dei nobili anti­
cristiani. 

CentrB'H«enxionL'-Allè"S:42 di 
Ieri in via Gorghi e precisamente alr.-
l'angolo delle Scuole Tecniche, •• certo 
Zonarola Valentino fu Mattiai .d'anni 
58, faceva- ciò-che non si 'può' tare ' ' se 
non in luoghi appositaménie designati; 
Fu sorpresa da un. vìgile urbano e di­
chiarato in copwàirvenzione... 

—- Ieri sera- dopoiila -SilccaBohiare 
IVotarl Gioraani, «Ile dipendenzei,dtii-
dott. Costantino Pernsinii percorreva 
con vettura a un cavallo al. tratto la 
via Aquileia col funame spento. Fu di­
chiarato in .cóntrsf feo«ion6.- • • , , , 

.— Sol viale di passeggio fuori porta 
Venezia, di fronte al negozio Gentili, < 
erasi fermato ieri alle 16U pom. .OOD'' 
carro a dno cavalli il carradore RiTk' 
Enrico di Giuseppe, d'anni 25, abitante 
in Chiavrìs, 103. , , ,' 

Anche questi venne sorpresa da tin vi- -. 
gilè urbano e masso in contravvenzione»,;-' 

O | i a r a i o f a i r i l o . Paleo GiusepiTà! 
d'aniìi 41, operaio alla Fe'Friérà',-..iei<i . 
nel mentre lavorava, un blowo dt ferrò 
lo colpiva atterrandolo. 

Soccorso dai compagni e sollevato 
accusò subito nna forte cootuslbuo al 
dorso. , 

Venne portato all'Ospedale òìvioD e 
subito medicato. Venne dìchiaràt0'giià-
ribile in una decina ài giorni, salvò 
complicazioni. 

B e n e f ì o a n i e a . I signor^ co. Um­
berto e Lucia coniugi Caratti in morte ' 
della co. Amalia Caratti-Agricola elar-1, 
girono lire 20 all'Asilo notturno. 

— GII operai della tipografia e li­
braria del Patronato in morte della, bam­
bina Jolanda PercoUo hannp oSerto • 
lire' 5, le donne adette al laboratòrio 
lire 2, e il sig. Domenico Franz i l l i re l , , 
all'Asilo Infantile dejrimmaoolits.' ' • 

Si abbiano .tutti i più sentiti ringra­
ziamenti dalla .Direzione,: ..- . - i 

bastanza bene sulla strada •. della de- , 
cenza nostra.,., tutta . convenzionale!,.. 

£31 P i t t a t o d e l f r a t ò i i ' 

Che mflgnifloo frate, oh.che codopa, -- '-
che,,,, mostosd, che superba 'trìpa;[ 
ae questo in paradiso no galopa,'-' . --.''=' 
«etto frate più bel, QigI no ghaq ilipa. 

Nel reUiorìo a divorar la eìoj^ •.,' 
dò tuti i Venerabili et s'impipa; 
la menestra por lu no xè 'mai tropa, 
uè par magnar ch'til fata el'fea 'dizipa,' 

Be dirave ch'el ga el mal de lupa 
radendo cbeia «a aifmo'ei ae slapa 
tato quel bacalk dopo la lupa. 

B a penaar che un zorno cola zapa 
si la fazeva enati-magra e onpa, '. 
no «ole che l'intoni; Bviv» el Fapik?l , 

vin.- . ,; • , 

Giovanni De Marohi; 

Per ultimo vi parlerò di un po*Ck<. 
di casa nostra : Cliovanni Da Marchi 41 . 
Canova Quando nel 18SU, coi tipi di 
un nostro tipografo, vennero alla, luce . 
ì versi di qaeato oftaavem si leyit grao'. 
rumore a Sanile e nei dintoì'ni. 

(CariHnua)i' 
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sor lvonu: 

Caro Friuli, 
H o v i s t o . i n C H i a a a S . P i e t ro M a r t i r e 

un segno ooiifortaute della propaganda 
con t ro la tùbojrcìolosi : vi s tanno afilaso 
de l le sc r i t t e p regan t i i devoti di non 
simulare pe r t e r r a . 

' Che t a l e p r e g h i e r a sia speoiulmente 
a, posto ne l le Cbiese , lo sanno quan t i 
I0 f requentano rKoóó perc/ié mi i purso 
oppor tuno r i l evar la 0 p ropor la a l l 'e ­
sèmpio del proposti del lo a l t r e Chiese . 

T u a Assidua. 

•'OotftttQ dà m a l o i i * e p a r *fa. 
In P o r t a n u o v a , ier i nel pomeriggio 
odr to Croa t to . Giuseppe dì Savorgnan 
del Tor re , veniva improvvisamoato col to 
d a ma lo re . 

F u soccorso da a lcuni passanti , e, 
sòpraggiunto i\ vigile u rbano P l a c e n -
zqtto venne da quest i accompagna to 
ai nos t ro Ospedale . 

No usci pe rò poco teippo dopo r i ­
s tabi l i to . 

Meglio cost i . . , 

' D o n n * I n • • ! • • • e f a n o ì u l l i 
o h n l a | l i d a i n a > P e r quest ioni d ' in te -
rèdoi'ftèoppìò'jeìft ili V ia Ciais nn vio­
lènto d iverbio fra Rigati Orsola a T u r r i 
L^Jigla. 

Dopo e sau r i t o il vocabolar io del ie 
insole tóè ' f f del la i n v e t t i v e la Kigoii si 
r i t i rò in casa , forse .per finire il baccano . 

La T u r r i Luigia inferocita jper la p ru­
den te r i t i r a t a de l la r iva le , ist igò a lcuni 
ragazsi che, e r ano .stati spe t t a to r i de l la 
sdena, a g é t t i r e • sassi con t ro l 'ablta-

•zióne del la Rtgol i . 

Manco a àii^o. « h e i ragazzi sub i rono 
la co^l de t t a suggest iono e comincia­
rono a fa r vo ta re una nn i r i t a aiwsaiuola. 

S i - r u p p e uni, v e t r o ' d e l l a finestra ed 
un gasso andò a co lp i re a l l 'occhio de­
s t ro un bambino di pochi mesi de l l a 
RÌjjoli, , ohe t r anqu i l l amen te ne l l a sua 
cul la do rmiva il .lonno de l l ' innocenza . 
" ,A|le gr ida del la m a d r e , la b a r b a r a 

sassa iuola cosso ed i ragazzi fuggirono 
Il -povero bambino r ipor tò una l i eve 

con tus ione guar ib i l e io ot to g iorni . 

Scene davvero indegne del la nos t ra 

c i t tà (,:..; 
La ; Rigoli spo rge rà q u e r e l a con t ro 

l a^ to r r ib i l e T u r r i . 
F i i n Ì B P a l i > Questa mat t ina al lo o ro 

10' segui rono a l l 'Ospedale i funerali del 
povero bambino Chiopris F e r d i n a n d o , 
di cui p a r l a m m o ie r i , 

R iusc i rono commovent i p e r il con-
aofso ài popolani ài quei vasto q u a r ­
t i e r e di: P . S, Lazzaro, che vol le ro a s -
soiilar'ai WS'itìiiiiòriso dolora de l pover i 
geni tor i del lo sven tu ra to bambino. " 

Corone di fiori venivano p u r e r eca t e 
da bambine e bambini . 

N u m e r o s e t o r c e od un segui to di 
popolo ve ramen te , commòsso, 

p o v e t o ' l i a m b i n o l e poveri gen i to r i ! . . 
C i P f l i à ' f j i t i ' p a i ' e s a - Ariche al la 

rajppresentazione di ler-sera ass i s teva 
d iscre to pubbl ico. Applauditìssimi i 
nuovi esercizi del giocol iere e del con­
tors ionis ta s ig . Adolfo Bar to l in i . 

_ Q u e s t a s e r a riposo. Domani a t ­
t r a e n t e spet tacolo con n o v i t i por Udine. 

i l ' n f f i M a p a f u o p i . p o p f a V e -
n o x l a I . ' p i j i t iO ' (anche subito) e II. 
(pel I. maggio" 1902) della casa n. 7. 
Due vasti g rana i ed un magazzino piano 
t e r r a . —; Pei" informazioni r ivolgers i al lo 
s tad io del ia Dit ta Luigi More t t i , Viale 
Venezia . 

S u n n a u s a n z a . 
Offerte ,fatte a l la Congregazione di 

C a r i t à in m o r t o di 
Burba Eraoto i eav. Antoaio Paiquulii lire I. 
ìlirtini Vittori»: svv. Catto Lvipierl tire \. 
It>d()i don Domanioo : Fam. Calligaris D'Or­

lando lira I. 
Florltto yénàrsiaiini Afargheritn.- horemo 

Moralli e raia.iire I. 
Piatto Iiuigi di Maniago i Romano Aatomai 

l i r a . l . ' , 
Balgratla Aloiundro; Colomtiatti uob. Al-

toBìi lira !• 
Dórta Anna : Fam. Del Fra lire 1. 
Fdrugtìo Giacomo : Antonini Romano lire 1. 
Findi Ernesto: Antonini Romano, lire 1-
Fantoni doti. Qiuaéppe ; ' Forrnoei Giacomo 

liic!l 
Faelli Oiuieppe: Vuga G. B. lira 1. 
Snaogaro Vincenzo : Cigolotti G. B. lire 1. 
Dà GÌiiria. Luigi i Fam. Del Pta lite 1, yuga 

0. B. 1. 
Angelini «av. Giovanni : avv. Carlo Turonelti 

tire 1, Famiglia Martini I, cav, doUor Carlo 
Ferro S. 

Alla . Società Reduci e V e t e r a n i in 
m o r t e , di 

Effleata Fiadj: Canciuii ay, ing. Visouira 
lire :S. 

Alla Scuola e Fa ib ig l ia in m o r t e di 
Q. B. Fabris; Romano Dorta lire 1. 
Pietro Sporeni : cav. prof.' Ibssimo Milani 

.llre.,1. 
Guido Biagginii Ida Pawuotti Fabria lire 1. 
Luigi Pitaoco: F.Ui Mnlinari» lira 1. . 
Ernetto Burba: cav. prof. Maaaimo Miaant 

lire I.  

g-gaUBBi!"! 

Ing/'Fachini 8 Schiavi 
s t u d i o t é o n i o a i n d u s t v i a i e 

Prcgelti - Preventivi • Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef. 15» - U d l n o - Via Manin. 

CRONACA DELLO SPQBT. 
L a w n « T e n n i « C l u b • U d i n a . 
Ecco il p r o g r a m m a del T o r n e o che 

a v r à luogo nei giorni IO o U maggio 
1902 sui campì sociali ; 
• Oara singolare uomini. — Oarn. 
doppia uoniini. — Oara doppia mista 
Handicap. — Oara doppia uomini 
uomini Handicap. 

Lo g a r e , l ibere a tu t t i , sa ranno te­
n u t e secondo il r ego lamen to del ta 
« Lawn-Tonni s Assoclation ». 

Le g a r e a v r a n n o luogo dallo 8 uilo 
12 e dal le H a l l a 19. In caso di ca t ­
t ivo tempo sa ranno r i m a n d a t e al g iorno 
s eguen t e . 

Ogni g a r a si v incerà ogni due sets 
su t r e , e si g i u o o h e r à con Deuce Agairu 
e Àdvantagegames, *-•• < -•. «; 

Si use ranno pal le Ayres Gham-
pionschip 

Le iscrizioni si ehiuderar ino col 
g io rno 6 maggio. 

L a tassa d ' iscrizione è di t iro 4 pur 
g iuoca to re e p e r ga r a . 

I due campi sociali dal 1. maggio 
s a r a n n o a disposizioco degli isor i t t i . 

P e r le iscrizioni, por invit i allo g a r e 
e pe r informazióni, r ivolgers i al dut t . 
Giuseppe Campeis , Udine. 

Vi sa ranno primi e secondi premi in 
medagl ia d ' o r o ; te rz i p r o m i ì i i medagl ie 
d ' a rgen to . 

T i p o a M a g n o . Oggi nel campo 
di t i r o , da l le 4 a l l e 6 pom., ese rc i ta ­
zioni l i be re a m è t r i 3 0 0 . ' 

Taatri ad Arte. 
T e a t p o n i i n e p v a 

Viviasi taa è la g e n e r a l e a spe t t a t iva 
por il debu t to c h e segu i rà domani sOra 
sabato , al nos t ro Minerva , dalla Troupe 
Cassuel. 

I ce lebr i c l o n w s musicat i fratelli 
Cassuel l , gli a rd i t i ciclisti Àr i so e Mi-
gnoliiia, r uomo rana , l ' o m b r o m a n o 
( jhar tey, il c lown Mr. l e l ix , Uv. W a l t e r , 
l 'uomo soprano , M.llo Auuy ed al t r i 
a n c o r a formano un complesso di asso­
lu ta ed a t t r a e n t e novi tà , che api iaghorà 
c e r t a m e n t e chi à in a t tesa del l 'upor-
t u r a dei sbattenti del t e a t r o . 

Cfanaoa aiM''l''g'a"'*ia' 
Tribunale di Utline. 

P R O C E S S O R O D A R O . 
Ie r i ma t t ina si è r ip reso il p rocesso 

Kodaro . I per i t i ri.iposero ai qus.9iti loro 
propost i da l le pa r t i . 

T u t t a l 'udienza an t imer id iana e pa r t e 
di quel la pomer id iana , furono occupato 
pe r la discussione del le perizio a baso 
di cifro e di calcol i . 

P a r l ò por pr imo l ' avv . Bertaoiol t 
del la P a r t e Civile. 

Sos tenne es i s te re il falso so l tan to 
come consegnenza del pecula to , e quindi 
non po te r essergl i imputa to m a n c a n d o ' 
il danno . 

Ass icurò ohe la Giunta comunale di 
Pafmanovs è pronta a ch iede re c le­
m e n z a p e r l ' imputa to ma non l 'asao-
luziooe.. 

Seguo il P . M. avv. Tesoar i con a-
bile, e convincen te requ i s ì fo rm e do­
m a n d a 4 anni , 8 mesi di reolus iono, 
5 0 0 l i r e di m u l t a , 2 anni di in te rd i ­
zione dai pubblici uffici e rLiarcimenlo 
di danni e spose alla P a r t e Civile. 

Oggi la difesa e la sentenza . 

Tribunali di fuori. 

Il processo Musolìno 
Le debolezze d e l b r igan te . 

Lucca, 17. — Oggi 1' udienza si è 
a p e r t a a l le 12 e si è p rocedu to all ' in­
t e r r o g a t o r i o di Musolino il qua le h a 
incominciato r i spondendo a s tento o poi 
non h a più v o l u t o r i s p o n d e r e dicendo 
dì sentirai male p e r c h è non voleva ohe 
i g iu ra t i lo g iudicassero con un Slmile 
ves t i t o . 

PreB. — Difendetevi colla parola non ool-
l'abito; l'abito non fa il monaco. 1 ginrati sen­
tiranno ciò cbo dite a vostra difesa lenza cu­
rarsi dell'abito. 

Musolino — No, signor prosidonte, io voglio 
che Dii vedano ' come sono, non come vollero 
vestirmi. SQ|leì, illustre presidente, veuisso va-
stito da massaro, sembrerebbe nn massaro. Io 
non voglio essere giudìoato per quello che non 
sono. 

Il P r e s i d e n t e insis te m a inu t i lmen te . 
Cosi sì deve sospendere l 'udienza. 
I per i t i vis i tano Musolino e infine 

l 'udienza è r ip resa e lldusolioo è pe r ­
suaso a" r i spondere . P a r l a con pa ro la 
efficace o immagini p i t t o re sche . 

Si d i lunga a d imos t r a r e che del 
pr imo fer imento di cui fu imputa to egli 
e r a innocen te e che quindi la condanna 
infiittagli da l la C o r t e d'Assise di Reg­
gio Calabr ia e r a ingiusta . Tut t i i suoi 
del i t t i s eguen t i egli conferma, ma li 
de r iva dal p r imo t r a t t andos i di pe r sone 
che con false, t es t imonianze l ' avevano 
fatto c o n d a n n a r e per una colpa non sua. 

Su quea to pun to si furma la sua d i ­
fesa e cosi nel segui to del suo in t e r ­
roga to r io , vo l l e d i m o s t r a r e ohe egli non 
è un b r i gan t e , non nn ladro , non un 

mnlvai^io e che so ciiininiso dei rea t i 
di siiuguo. Ilio fnon solo p e r difendersi 
con t ro le spie a per v e n d i c a r s i ' d i co­
loro ohe l ' accusarono ing ius tamente e 
gli p r o c u r a r o n o l a . g a l e r a a 21 anni , 
quando egli doveva anco ra v ive re l ìbero 
ed a m a r o ! 

Da tu t to il complesso di ciò ohe disse 
Musolino, appaiono f requent i I n d i z i i d i 
una coscienza c iv i lmente poco e v o l u t a : 
s a l t a fuori, Infat t i , da l le pa ro l e di Mu^ 
s o l i n o , ' l a figura di un uomo che vuol 
fare da so ciò c h e egli b rede ala la 
Gius t iz ia . I 

^ Sombra ohe i per i t i 'DOn a n d r a n n o ! 
d ' acco rdo : alcuni p ropendono a r i te ­
ne r lo un cr iminale sempl ice , a l t r i lo ! 
c r edono un cr iminale a baao epi le t t ica . ! 

Il oasel/an'o giudiziario. | 
. La Gaxsetla Ufficiale pubblica un : 
regio dec re to con tenen te lo disposizioni '• 
p e r l ' a t tuazione de l la legge Lucchini ' 
sul case l la r io giadlziarfo, ass ieme «d 
una re lazione del minis t ro guardasigi l l i 
al Ilo, ohe la spiega od i l lus t ra nelle 
sue piii important i dlspoaizioDÌ ohe sono: ' 
1. la t rasformazione del case l la r io cen- j 
t r a l e ohe d 'ora in poi c o n t e r r à un du- • 
pl ioa\o di t a t t i i ca r te l l in i es is tent i 
nei casel lar i locali e i ca r te l l in i de l le ' 
decis ioni ,penal i c h e non devono t r a - ' 
scriverai nei certificati pe r s e r v i r e a l la 
s tat is t ica giudiziar ia col l 'abol iz ione del le ' 
a t tua l i s chede indlvidi ia l i ; 2 , is t i tuzione . 
del c a se l l a r i o ; 3 . s i s t ema di el imina- ì 
zipne dei c a r t e l hn i pe r a s s i cu ra re io 
s to l inmento dei case l la r i dai Cartell ini 
inutili ; 4 . istituzioni di uua d ich ia ra - ' 
zione alfatto diversa dal cer t i f icato. ! 

Sono poi r i s e rva t e a successive di­
sposizioni r ego lamen ta r i le n o r m e ne- j 
cessarii) pel funzionamento del oasel- ! 
t a r lo giudiziale ed i nuovi modell i de l 
oar lal l inl , dei regis t r i e d ' a l t ro che in­
teressi il nuovo organ iamo dei casel lar io . 

.'SiHnaMHBHnagHHnmnni'' 
R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 

ed ì parent i tut t i del la nobi ldonna 
Amalia Garatt i vod Agricola , commossi 
ricoiioacenti, r ingraz iano tut t i co loro 
ohe p rendendo pa r t e al lo ro lut to , vol­
l e ro r ende re alia oara e s t in t a l 'u l t imo 
t r i b u t o d'alTetto.^Speciali sensi di graz io 
r e n d o n o poi a que l le gent i l i peraono 
che d u r a n t e la lunga ma la t t i a viva­
m en t e s'intoro.isarorio della c a r a es t in ta . 

Ques ta mat t ina a l le o r e 7, dopo lunga 
e penosa mala t t i a , r e n d e v a rajii,ma a Dio 

P Ì E T R O P E T R O Z z i 
d'anni 82 . 

I funerali a v r a n n o luogo domani 19 
a l le ore 9 pa r t endo da via del l 'Ospi­
ta lo n. ì. 

II p r e sen t e se rve c o m e par tec ipazione 
pe r sona le . 

. ^ • • • • • • • • • • • • • • • • E B a m i r 

Comare commsrpiale. 

S((/. J. Serravano 

Una missione oommero ia le in Albania. 

La C a m e r a di Commerc io di Vicenza j 
ha de l ibe ra to una missione commer­
ciate in Albania , de legando a compier la 
il suo acgre ta r io professor MénoghelU. 

Il Ministero degli es ter i s'è assunKi' 
me t à del la spea^ necessa r i a . , , j 

Siott i industr ia l i del V e n e t o ' hanno ' 
già trasma-iso alla Camera di Commerc io 
campioni e prèzzi di merc i che p o t r e b ­
be ro t r o v a r e uno sbocco sui merca t i 
a lbanesi . - ' ' 

La missione a v r e b b e dovuto compiers i 
sub i to ma su p a r e r e dello s lesso Mi­
n i s te ro , pe rchè l 'es i to possa esaere più 
ce r to , fu r imanda ta al pross imo a u t u n n o . 

B o l i e i t l n o della Bo 
UDINR, 13 aprilo - 1902 

april,17 Bontììta. 
li'iim 5 o/o contanti 

„ 5 Vu 'ino W080 . 
., 4 . ' / . 

I3xtori«.tro 4 % orcj . . . . , 
Obbilgaziotil. 

E ôtrovÌQ Miirìdiontili 
,» 3 % Ufiliftlld 

Fondiarìu Pauca J'lUlìi-. 4'/I"/D 

Foodiar.Caa SÌ llisp, Mììttno'5 '>!i 

Azioni. 
&nc& ti'ltulia 
„ 'Ji Ud'DO 
... Popolare Friulana, * , \ 
* Oooporiiiiva Udtneae. . • 

Cot'onifiaio Udinoae 
Falib.. di zui3cKoru B. Giorgio . 
Sooìetà Tramvia di tldiuo • . . 

„ Forf. Jjilorid 
„ Ftìrr. Mtìdil 

, Cambi e valuta. 
FraQL'ÌA e . . cbaqau 
QBvrùRiìU ' „ 
Londra „ 

.Austria-Corone. . , . „ 
Napoleoni „ 

Uliimi ùisgaoùi. 
Chiusura Parigi 
Gatablo ufficiale 

Trieste, 
Con piaoere le comunico^ cìie io adopera da <tnni il suo 

prepara'o Vino di Ch'Ua Sen avallo ferruginoso 'on risiti-. 
lati soddi^facfiìì'isvmi. Tu vista dei buoni pffrtti, chi! pn'ei con-
stalare in un ijfan numero dì cnsi, ordino sempre in casi 
indicati a prèjerenxa il « Vitto di Ckiìia Seri avallo f$rru' 
ginoso*. Co, trovai specialmente efficace nel trattamenio della 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati anemici 
conseguenti a isterismo e neurasteniaj spesso anche nei bambini, 
deboli^ aneìYiici e di tardo sviluppo. Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato^ il quale viene 
mn solo preso volentieri, ma anni domandato e benissimo 

. sopportato. 

Fienna, 17 Febbraio 1900, 

Oi-itt. v n i B S i i n 
SpACiAlista p4}r le metlsUio muliebri e dai bambini 

Vienna. 

»BSA*OlSBT4ft in r i l l n n aìla Farmacia l<*lltippu»»l-
Gl^oKftmfi. -r; PREZZO: l . S . a » ^a bottiglia di ìfH litro. 

CARTE 
per 

ALLEVAMENTO BACHI 
' A PREZZI DI FABBRICA 

presso le 

AfercaioBedo/iio Via Cavour 

( U D I N E ) 

AMARO BAREOGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo cQn med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

V a l e n t i a u t o r i t à med icbo lo d ich ia ra rono il più efficace, ed il mig l io re 
r i cos t i tuen te tonico digoalivo dei p repara t i conaimili , pej 'ché l a . presenza 
del' R A B A R B A R O o l t r e d ' a t t i va re le funzioni dolio s tomaco , d ' a u m e n t a r e ' 
l ' appet i to e p r o p a r a r e u n a buona digest ione, ìmpcditicc a n c h e la s t i t i ­
chezza, o r ig ina ta da l solo F E R R O - C H I N A , 

U s o : On bicohiorino pr ima dei pasti . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
vigorisco ed oocita moraviglio.?amento l 'apiìutito. Vendesi in t u t t e la F a r ­
mac ie , Drogh ie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico, F a r m a c i s t a B . \ R E G G I è pu ro l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
0 r i n o m a t a FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei cavall i e de l le an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i e buoi . 

D i r ìge re le domande a l l a Di t t a . 

E ' Q . F . U i B a p e g g i - P a d o v a . 

102.6S 
162.82 

no.— 
79.00 

8.M.— 
333.60 
580.— 
4 5 8 . -
518.— 

1 4 ? . -
ua.-
3625 

1 8 7 0 -
ino.— 
7 5 — 

862 — 
462.— 

102,83 
• 25.65 
!5,73 

107,— 
20.42 

100.75 
102.20 

rsa 
opri. 18 
103.78 
102.85 
110.60 . 
7950-

338.50 
S3S.2S 
520.— 
4 5 6 -
6 1 8 . -

876 . -
148 . -
142 . -
3025 

1270.— 
100.-

7 5 . -
6 6 6 . -
4 9 4 - -

102.35 
125.70 
2576 

107.10 
20,44 

100.82 
102.30 

La Banca di Odine coda oro a scudi d'arganto 
a frazione sotto il sambio segnato por i cartìOcati 
doganaii. 

Giuseppe Borghetti Mreium rapmaabUi 

*8e tosaita prandeta la 
Pastiglie Balsamiche Castalli 

a base dì Lattaeario. -

Deposito farmaoia Alla Loggia. 

Pro!. E. CHIARUTTINI 

«onsullaxioni 

ogni g iorno dallo o ro 11 •/, a l le 12 •/« 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

! { , l ì fF , \ELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

U B H I S M 
Piazaa S. Giacomo - Casa Qiacomolli N. 3. 

DFXLd SOUOLK DI VIENNA 

Visite e consulti dalle allS e 17. 

AVVISO mnmmi 
La sottoscritta Dittai ni pregia portaro a co-

nogcetiza liolla rlapott. oliculela» che in occa-
sìoaa della stagiona di primavera, ba riforutto 
il Buo dsposito cappelli o barrotto di tutte lo novità 
cvùRtc dallo migliori Cane italiano ed Inglesi. 

Per ì forti acquisti fatti può praticare presct 
addirittura mitiasipii assicueaado tooltre la maa-
Bìma durata ti ìualtoiabiUtU doilo tinte. 

Onde mantenere la promeaaa di praticare 
prem baBsisaiicì, è venuta nella datarmi nazione 
dì oaiabjare sistema ' dì - votidita. D*ora in poi 
i prezzi e* intondorauno fìssi a a p i : * 0 ] i t a 
c a s s a * Ogai cappello ^orta Regnato il luo 
prezzo sa apposita etiuhetta attaccata sotto il 
marocchino. 

Sicura di avere introdotto un sistema pratico 
e di garanzia, BÌ lusinga sin d*ora della bene-
voleuza dotla riopottabilo olìentela. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
Via Cavour, N.,S 

U d i n e . 

acqua di Petanz 
ddl Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L f t 
S A L U T A R E I ^.00 Certificati p u r a ­
mente i ta l ian i , t r a i qual i uno dol comtn, 
Carlo Saglione medico del defunto 
Rio U m b e r t o I — uno del c o m m . 
0. Quirico medico di S> M» V i t t o p i o 
E m a n u e l a IH ~ uno dol cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S a L e o n e X l l i 
— uno del prof. comm. 'hiido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl in ica Gene ra l e di R o m a 
ed ex. I H i n i s t P O de l la P u b b l . Is t ruz-

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A> Va 
R A D D O • U d i n e . 

sEranjÀ nm, 
[ja so t to t ì rmata di t ta avve r t e la sua 

c l ien te la e gli ag r i co l to r i fr iulani c h e 
t i ene un deposi to di S E M E N T I D f t . 
P R A T O , corno Tr i fogl io v io le t to . E r b a 
spagna, Venallt.i'sima Loietto, t u t t e 
sement i del lo campagne fr iulano n e t t e 
da CoscuUa. r 

T iene p u r o -miscugli pe r p r a t e r i e 
g a r a n t e n d o n e la buona r iusc i ta . 

R e g i n a O u a i * a n o i o 
Via Teatri N. 16 — abitatone N. 17 

U d i n e . 



T L. - F l ì 1 U L. I 
'>i»*i«wt*«<wiiiìtaMiira>MSg£'a«waaa^^ 

Le inserzioni per II J'rittii si rictivono «sdusivameiite irti-tct ì'AmministraKiouo del Giornale in Udine 

CALMANTE PEI DENTI lAcq-a d'Oro 
EMORROIDI ' QEL.ONI. I 

C a l m a n t e p e i D e n t i Questo liquido, ritrovalo Taruf/i Rodcil/o del fu Scipione 
antico farmacista di Firenae, Via Romana, n, 27, i efficacissimo per togliere istantor 
«mmiinte il dolore dei Denti, e la flussione delle geng'Vt, Diluite poche goccie in poca 
acqua seme di eccellente lavanda igienica della bocca. Rende l'alito gratlevol'. t i Denti 
sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione s'essa. — i . I . » » la baccella, 

P o l v e r e D e n t i r p l e i n E s c e l a l o r ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Dà/Iti seni% nuocere allo smalto, -~ L. t la scatola, 

Dtifltiiento A u t l c m i i r r o l t l o l e Coinpnii tu f prenioso preparato contro le 
Fmorroidi, esperimenlato da molti anni con /elice successo. ~ L, 9 il vasetto, 

A p u e t i l n o p e l Cle lo i i i l } Sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccomandalo specta/meitle pei bambini e a tutti quelli che nella sta 
gione invernate ne vanno soggetti, - t.. t.tu la baccella Isirutioni sui recipienti medesimi-

Rivolgete relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spidiiiono franca. ~ Si venilono 
nelle principnli tarmacle d 'I tal ia, lii UDINE F a m i a e l e : . H l » n l Via Poacolle e 
M e t a Via Aquilein. 

Chiadore sempre specialità T a r u f U di C i r e n a n . 

I " 

Carte par allevamento bachi 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
'f- DITTA 

MARCO E&MOO-eDie 
MKUCÀTOVEWIHIO 

V M PfljijfjyjiHJiu 
VIA.- CAVOUR 

al servìzio del Mìilìiicipìo di Udliae, DODutazioao Provinciale/Monte di Piata, 
Caaslt^di ^AtspMmioj R. Ihleadsoia di Ktninaaj ecc. 

GRWIID'Ì£""'b£'PQS'Ì'jtÒ' C'ià^RTE' 
(iè) ed ardinarle^t^ihSmiMa/ed a mano , 

da scrivere, c^ stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Ogeet^i Ur^óaniiianénla e dì disegna. 

PXUBIZSSZ » I > F A J 3 B B t I O A 

Lavori tipografioi e pul 
pi irjrìr • ••..* .!»e,onBinìchi 

*• Stàfap'ali por Ajumìntstra^Coni 
ed industriali, a orezùidi tw 

per Jkfanloipi, Scuo^leì Istituti di edacaziotié, Opere Pie, Uffici, ecc. 

Dazioni d'ogni genere 
idi lusso. . 1̂,1 
bliclie e private, comm'erclaU 

.concorrenza. Ì . , 

COMlPLETE 

ANTONIO LONGlilGA 

S^oTét -« i Mpellt di an colora ÌHondo 
tUmtto lono I pfA bèlli parobé {{tt«ito ridona ni 
viao il fttsoino dàlU b«lt«XKB, od s qaeato leopo 
rlipondo splendi dftmonte la ToeraTigHosa Aegua 
^orCi poicfai eoa C[Q«sto «peoi&lìU ni fX al ea-
palli 11 piti ballo e aataralo ooloro biondo oro 
ai moda, 

ViiDQ poi HpQqialtaenta raaoomaadftta a quilla 
• l ^ n » i dì imi tapolll biondi tendano ad o-
i«aran\ mvntro oolE uso della iudcl«ifa speoUlìtà 
SI arrlt il modo di aoDiorrarli aampra pia tim-
patÌDo I) bai cploro biondo oro. 

È BDOhB da proferirai alle altro tutta lù Ka-
xloD»H oba £at«)ret poiohi la piA Innootia, la 
più di «isoro offtUo e la pfA a baon marcato, 
DOti oofllando ebe oolo L. 3.60 alla bottiftlia 
elogantaisttDte coofuicnata o eoa relativa Ittra-
ziono. 

Denoaitoiu UDIKB pretto t'Ammiqiatrasione 
dot glorDale // FHulù 

fEBNJCF 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d 'opera i e con tu t t a 

laci l i tà^si può luc ida re il p ropr io 

8 mftbiglio. — Vendesi , presso l 'Am-

f mÌDÌ8trazlono del Friuli ai prezzo 

' di Cent . 8 0 la Bo t t ig l i a , ' 

"^iiiS' 

ssta-

EI 
Carte, per allevamento baóhi 

ORjiRio ^FERROVIÀRIO 
Parlmu irriti ParUHu Arrivi 

0. UM, 
k. :i.w IWM'i 

D. 4.4^ 
A D&un 

7.43, 0. UM, 
k. :i.w IWM'i o ; B;iib • 10.07' 
D. 11.25 14.10 0. 1U.361 !&.%-
0. :iS,gO i&lS 0 . 14.10 17.— 
0 . 17.30 taa» 0. 18„17 28.25 
D. tÒ.«S X3.0B M..3I!S!r! 4;4IJ?; 

0 . 10.361> 

rOHtSIBi, 
•;r«»*6--' 'o.HT'.-longiii 

7.3» • 

0 . 10.361> 
li&Tt . 0 . 9.28i, . 11.06 

0 . 10.361> T'mV. . 0 ; 14,39 • 17.08 
D. 17.10,1'. is;ioi.' 0 . i e . s 5 ' ll).40 
0 . 17. W «m' 7- ^^;^^' 20.05 

M .mvkiy A.,TJWWra. Di. TKiaan, L UBIlla 
0. A»,»,, 
D. (,8»7nn 'v' 

.i 8xl6,vEi •,A.:]»M,u ILlObiK 0. A»,»,, 
D. (,8»7nn 'v' iftdfti..- ..«., .».-Tfl„.. I2,55.r ,-
M. J6.4*i. 19.48,, iJD .̂WiSO' iOj-rll 
0. 174», , «11^6; :IK.ì23bSQ|i 7.S». : 
D4 innu< 

M. iO.12):-. 
M. lli4D^ 
M. ie.gsi, 
U, UXb" 

•'UH (, 

i wnAJSÌM 

•10.3» ••• 
IKOr, 
13JWÌÌ 
Z(.BO I 

Mi'ocValiiiji 

•M. '6.B5-' 
H.' 10,63 

'Mtl'lKW 

il.-.' -.•n; 

7ÌP' 
l l . i r 
13,t)«' 
17.'4ff> 

tÀ ouujuu ;« rf>Kfswt,\»iito*To»t. i a u u a u 
A, ; ,8 ,10 , , 8 . 4 1 , . , Ot .B.-T. . p.4B 
0 ;14 .S l " IS.18' I .O. , l 3 ^ l lS.05 
»/18.87 IBJI» ' l ' io . aOUi 20.50" 

li 
li 

§• i 

" • •? a I 
mmim 

itamif KcnOKOio n U n u 
M. 7.39.D. 8JA 10.47 
M. 13.18 U,14JB l&SO 

m:n,ie D.IS£7 atìso 

THHizu't.eiosato psdiii 
D; • 7 . - M . B £ 7 i e . B 3 
M.10.20 M.14.14 15.6 
D. 18.25 MJ20.24 2l . ie 

BA flABiaSA A gPILIMB. , DA 8PILUIB. A OAaAKSA 
0. I».lt - BJ55 O. 8.05 8.43 
M. 14.8S 15.2&.. U. 13.15 14.'— 
0. 18.40 18.26 0. 17.30 18.10 

«iilit 
Imma •.«loasio T a n u n THUiT» s.oioaoio UDim 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.1S 0.14.16 19.46 M. 13.80 M.U.30 18.05 
M.n.B6 D. 18£7 22.16 D. 17.80 M,19.04 21.23 

,0S4JU0 SELLA IBAlfVIA A fiXOm 
Pdrfm» Arrivi Par>smt Arrivi 

' VA oniMa IL SA A Dalila 
a. ii. s. t. 8. niniBui S. DAHIULI 1. f. a. A. 
8.4, 8.15 9,40 6,55 8.10 8,32 

111.^ 11.40 13.— 11.10 12.26 —.— 
14 .^ 15.16 13.36 1S£6 16.10 16.3C 
1 8 4 '826 19,45 1810 '9 2' 

( j i i i f l -r i i i lh il h 

•-' 'r^' 'fMigllòrtf ' ' tiiì1ttM''der'Mondò'']ri&OQosduta p e r t a le ovunque è 
i-J :iaYj l'.-i : i li 1 . I l _ . * ^ 

rAcqni deltei G«iia 
3 : , , , , ; l i i i - r 1 „ • • . i . ' i 

preparata dalla prssttata FroftiiBsiia 

VENEZIA '-1 S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
ìlei ijàpelU e della barba 

Questa nuova preparanons, non essendo nnìi delle solite tintore, posnedt tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba i|. loro primitivo e naturale colore. 

, ^li^s^'è la (itiia, c a p l i i n t i n t u r a pragrcoHlTU che si conosca, poiché 
« e u a a ' m a e e l b t a r e « l l à t t o la-pelle'ela b|aucheriii, in pochissimi giorni fu ot-
t»nM:< ;̂ai Q»Bpl|i •o(l,.jilii» barba un c a s t a g n o JB mera p e r f e t t i . La più prefe-
ribi^eal. le altro p.erch& composta di sostanze îregetuli, e perché la più economica 
non ,f9Stsndo'loltantii che 

' ' Lire DUE la bottiglia 
Trovasi vendibiJa presso l'Officio "Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 8. • , • U-- ^ • 

Mm Egiziana Istantanea 
, , , , , • i :-,• ' 

per dare ai capelli e alla barba 

! Il co lo re n a t u r a l e 
Per aderire alle molte domande che mi 

perveogoso co.itinuameBte dalla mia nume­
rosa' clientela per avere là T i n t u r a ìBgt 
a l n n a ita una s>',|a bottìglia,' allo'scopò di 
abbremare-e semplifìca're'"liilS'ei'àtteszei HaS-
fHcaxione, il sottoìctitto, proprietàrio e faV 
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle' s'olite'scatole in due 
botti^liet hi'ipiisto in vendita la T i n t u r a 
' R e t a l a ui t 'preparata auche in un sete fla-

'ifione/'.'! ' •«'• 

j'j K'<!ormai constatato che la T i n t u r a 
j l^glàElaua la ' taBitanea è l'unica che 
plia ai capelli ed alla barba il più bel colore 
siatnrate. L'unica che non contenga sostanze 
|veneficfae, prìrii di nitrato d'argento, piombo 

Ì
rame..Per tali sue ,prerogative l'oso di 

uesta\'tintura 'è.divenuto ormai generale, 
ciche tutti hanno di già abbandonate le 
Itre tinture istautauee, la maggior parte 
rcparate a ba8'è''di nitrato d'argento. 
Statola grane* . 4, — Piixat» h. 9 . S O 
Trotail vendibile in Viim preuo l'muoio 

Annnnd^de! gioiMle i) FWHK Via della FM-
«ttan n* 6. •< ^ 

Q lU ' '̂ i • T~ ^^ " 1 ' Yjm loT 1 l i , ' \' • , I j f j 

O LavorH tipografici e puEtbiScazioul td'o^ui O 

g j^eneréiHi «fiie^ulséono iiiella llgtograSin dei z 

O ^SiW^^I^ a pl*e%zl 'di'ìnsita couveniensÉa. Q 

«ooòQiooòoòòòoòpoooooooooooooo 
ISHB^,,Avvisi in q^uaria pagina a prezzi miti 

• • ri .K •' ^-^ - - • ' - - - ' t e - • • -

• ^ùfamWi "distruttore dei TOl'l, 
SORCI,,TALPK. - - RaccoiQHndaii 
potcliè ùon pericoloso por gii ani-
muli domestiet cotne la paaU ba-

1 ^,èsi"'e ìjjtìri ' prepaniti. V«iidesÌ u 
tìiré % ili pacco presso i'Uftìcio 
Annunzi do! giornale < Il Kriuli ». 

{ ' n Kl l n A ^ "N^ TINTURA 

JPropas>ata da l l a I » r o m i t o P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
M. 4 8 8 8 — S A N S a i . V J k T 0 R E - N. 4 8 2 8 

( . 'UNICA Tintura istantanea ohe si ooDOSoa 
per tingere Capelli e Barba In Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi Inoonie-
stabili e 'mirabili 'effètti e per l'àii^dMta 
innocultli, . . 

ISIessun'altra Tintura potrà mai superarci, 
pregi di questa veramente speoiale pre­
parazione. 

I n tutte' le GittSi d'Italia ss ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondcr. 

Q o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata iti astuccio, istruzione e 
relativo spazsolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture' 

0 usate solo la migUor''<niltura L'Uillòa. 

Vendesi a L. 4 presso la ' Profumeria A/ ' ' ^ .Ò"I Ì ' 6EQ'A ' 
V e n e z i a — S. Salvatore, N.<483&" 

e in UDINE presso l 'Ufficio Annunzi del g io rna l e * Il FRIULI». 

''MPÉTROLINA 
^ ^ ^^ A BASK HI P l f i V R O t l O l M O 0 O n o 

iio,avenicnlié ' | ì^óràniH<o' ' 

per far creére i cnjElli é m ù m la ea|iita 
L'unica che possa verameute assicurare a chiunque 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura.'L> sola éhb 
abbia l'aiiouc diretta sul bulbo capillare, di modo elle, 
col suo uso si può evitare certo un* precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età ,e. sessi, 
-^ ^^ , j , specialmente alle signore,' che cqp, questo,, prodotto 

potranno ifverè uHa chioma folta e lucente; alfe madri di famiglia'per tenere 
pulita la testa, rinrorzibdo e svHuppaiido la capigliatura dei loro batobioi. . 

I ,lnllae la PKTROLINA fa crescere i capelli, ne àidta lo sviluppo, de ar'raiita 
la caduta, fa sparire la forfora,' rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore na tura le , ' • ', •> J • V i, i . 

Bissa è.efficacissima alle persone che colpitn da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamenteiperduti i-capelli. È anche i l .più bell 'omsmento, perch^icoA^. 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i.capelli, ' ma avranno'uba' 
folta e rigogliosa vego.tazionD.'' , , -, 

, •"•' - Vrgi^ifyiel JÌla.coqe con istruzione lire 8 . 
Si spedisce ovunque inviando cartolitia-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Anmiazi : 

del giortiale IL FRIULI, Udine., Via Pretsttura N , , 6 . . . • , ,, i . •,.. 

Avyisi iq.4. pvig. 'Si.pr^mLmm 
i ij;fi!»kHfM^ v^^^w^wia. - ì a C . ^ g » > J f c r ' ì t ^ i i » i i n y >.J^^fcfc5i^j^«**if>rt^»Mi«*lMf'.^^,j^.-.iWa< jj j 

Le mìàmìi tiBlOFe M mondo 
r l o o i i n w f t l u t e dm o l t r e 4r<BiU$KH 

n s a i a l n t i i i i a e a t c i l u < t e q a t t « o » « 
l e « e c n e i a t l _ ! ; 

Rigeneratore iijiiìersaie, 
Siitoratere tfei Capelli Fratelli MÌ/IM 

...i •-.,•„., 'Fir^nset •'•'noti.', ^nu 
di ANTONIO LOffèEOA — Venesii 
, Queifto pr^p.̂ ;:ati)' sepza,es!|ei« i»i,[ 
tintura, ridona ai espelli ..bJ'WivJilil 
loroiiprimitivo dolor imaùi castagne <a; 
biondo: impedisce la caduta, rinforza, 

Joro-ià m(ìttidóMa"fe' la *e'sch«aii. délly< 
^ & ' eioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicisiiMÌ! 
P , applicazione., - Allq b^ltiglia."j(,. •*[,;'l: "^ \'-""'' "" 

La più rinomata tmt\tì'''a'istantanea in una sola bottiglia 

Tinge pcrfe'tta'raeiite néro capelli'o*bai-ba seniia; lavarsi' né' prima né .dapo'l'cpe-
razione. Ognuno .p'uà,.tiî ger3Ì. da;gsè impiegandovi' nieno'lli ' cinque •mloUti;>.((tJappU>'> 
cazioae.0 dui'^tui»,,quindici .giorni. <, .JE . , . , . . 

,;,;. Csa bottiglia^ in s/cjasite OÌÌMCCÌO ha la durata^di^ 6 mesi e « |>8i|d« a I.. .4L. 

Questa premiata Tintura;'di speòiald convenienza per le sig'oóriŝ  psicìie'ìa pii 
adatta, ha la virtù,t)i tingere senza macchiare la peliti come la maggior parta di' 

isimili tintore in 8 bottiglie,,e.di più.lasci» i Bàffìilfî pi'éghoyoli cóSii8'-pl'ii!iti"Td[«ll'«-" 
'perazione, cposervandoue la,loro Incidezzai naturale. 

'jtita tcaìola II, i , . 

' VWif»&XW^ A»l|l'::iM'€A!V.Ov ' , 
)",«' ,1 s a I n c ' o a m ^ t ' i e o r — ' . Ùnica'tintura] >i^\^ f'-f''W^, ' ' 'i '°'?^1ÌW°I' 

•prefori'- quante.si trovano in commercio — 11 CeronéJ^e^nerf^ÌfÌ,i-,'ìfii>>^slÌ^ti^lj 
;midolIa di bue che dà forza al bulbo dei capelli, q!a«.'«^ji^i.'lit„.,(!8d(i.^ci. ' : I | ^ 1*4,̂  
'^biondo castag'uo e nero perfetto. ' ' ' ' 
-, ,' Ogni Cerone in elegante ailuccit) si vende a ti. S.&9. 

1 
(luì 

ia''i 

^Prefettura 
Deposito in Udine presso l'Ufficio'annnnii 4el, siornale « I l 
itturs N.:6. .' : •' ' • • • . , '^i^-' ' ' -*""•'• 

I b V I U D I i l » , 
( lóoinaa "Jì 

il 
J 

!( 

U d i n e , 1902 .— Tip.^ Mii Bardusco 
.^mH''? 
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